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Sistema operativo

Windows 2000 per la realizzazione
di una rete informatica per istituti con fini didattici
White Paper
Descrizione

Il progetto di una rete informatica per una scuola o per un istituto con fini didattici non è molto diverso da quello di una normale rete aziendale, tuttavia esistono alcune condizioni che rendono queste realtà diverse da quelle degli enti di tipo commerciale.

Anche nel caso di una scuola si dovrebbe partire da un’analisi specifica per poter ottenere sempre la soluzione ottimale per le problematiche di ogni istituto, tuttavia, nel caso di queste organizzazioni, alcune esigenze possono essere considerate comuni, semplificando in modo evidente l’analisi per la realizzazione di un progetto di rete.

In questo documento vengono tracciate le linee guida necessarie per implementare, in modo completo, sia l’infrastruttura sia i servizi più comuni per una rete destinata a supportare le esigenze didattiche e gestionali di una scuola o di un istituto con fini didattici.

Ovviamente il presente documento non sostituisce in alcun modo la documentazione ufficiale relativa ai prodotti citati e non illustra nel dettaglio le procedure da seguire per svolgere il progetto; esso va considerato solo come la base dalla quale partire per la realizzazione vera e propria. 

© 2000 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati.

Le informazioni contenute in questo documento rappresentano l’attuale posizione di Microsoft Corporation relativamente alle questioni discusse a partire dalla data di pubblicazione. Tale posizione può essere soggetta a variazioni dovute alla continua evoluzione del mercato. Microsoft non fornisce pertanto alcuna garanzia sulla correttezza delle informazioni presentate successivamente alla data di pubblicazione.

Questo documento è esclusivamente per scopi informativi. MICROSOFT ESCLUDE OGNI GARANZIA ESPRESSA O IMPLICITA IN QUESTO DOCUMENTO.

Microsoft, BackOffice, il logo di BackOffice, MS-DOS, Outlook, Windows e Windows NT sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o negli altri paesi.

Altri nomi di prodotti e società citati nel presente documento possono essere marchi dei rispettivi proprietari.
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Premessa

Le responsabilità e i compiti della scuola sono molto cresciuti nel corso del tempo e nel prossimo futuro essa sarà chiamata ad assumere un ruolo inedito: quello di un vero e proprio centro di servizi per l’educazione.

E’ inevitabile che questo comporti delle profonde modifiche nel modo con cui la scuola si pone nei confronti dei suoi interlocutori tradizionali, cioé degli studenti, del personale docente e non docente, dei genitori, delle istituzioni.

Al suo interno ogni scuola è costituita da un insieme complesso di elementi, ciascuno con le proprie necessità da soddisfare.

La prima di queste è sicuramente quella didattica; la scuola, come istituzione incaricata di educare e di trasferire conoscenza, deve sempre disporre dei metodi e degli strumenti di insegnamento più idonei a conseguire questi obiettivi con il massimo dell’efficacia.

Trattandosi anche di un’organizzazione, essa deve assolvere vari compiti gestionali, legati, ovviamente, al corretto funzionamento della scuola o dell’istituto stesso ma anche relativi all’integrazione con il tessuto di tutte le altre entità impegnate nel settore dell’istruzione, pubbliche o private che siano.

L’emergere di Internet come mezzo di comunicazione di massa flessibile e potente, con grandi potenzialità nel settore specifico della didattica e della circolazione delle informazioni, consente ad ogni scuola di graduare la propria azione e la propria presenza nel tessuto sociale in un modo completamente nuovo. 

Sfruttando le potenzialità di Internet, quindi, ogni singola scuola potrà fornire servizi specifici al suo interno e anche assumere la funzione di catalizzatore delle esigenze educative del territorio a cui si rivolge e, in quest’ottica, predisporre appositi servizi per il proprio pubblico di riferimento: studenti, personale docente e non docente, genitori, istituzioni.

Naturalmente, perché tutto ciò sia possibile la scuola dovrà anche dotarsi della tecnologia necessaria e dovrà sopportarne i costi.

A questo proposito il rispetto dei vincoli di bilancio è un fattore essenziale per il conseguimento degli obiettivi sopra descritti e a questo deve contribuire l’adozione di una soluzione tecnologica efficiente, economica, sia nell’acquisto che nella gestione, e capace di adeguarsi rapidamente all’evolvere delle necessità.

La piattaforma Windows 2000 e i servizi di Microsoft BackOffice sono in grado già oggi di rispondere adeguatamente a tutte le esigenze attuali e future della scuola.

caratteristiche di base del progetto

In generale, un progetto che porti alla realizzazione di una rete prevede sempre un’accurata fase di analisi che prenda in considerazione le esigenze da soddisfare per l’organizzazione che lo intraprende.
Durante questa fase di analisi vengono normalmente esaminate:

· la struttura fisica della rete 

· il numero dei siti coinvolti nel progetto

· come sono distribuite, organizzativamente e geograficamente, le strutture di supporto e quelle di gestione della rete

· quante sono le macchine da collegare

· quali connessioni con l’esterno sono da prevedere

· quali sono i servizi da offrire agli utenti.

Nel caso di una rete destinata a soddisfare le esigenze di una scuola o di un istituto con fini didattici, molti elementi di contesto sono comuni a tutte le realtà di questo tipo e ciò consente di predisporre uno schema di progetto che potrà poi facilmente essere integrato ed adattato alle varie situazioni concrete.
Si tratta, ovviamente, solo di una base progettuale che potrà poi essere completata con gli elementi propri della situazione contingente di ciascun istituto.

Il progetto qui descritto considera due aree fondamentali di una scuola: gli uffici ed il laboratorio didattico. Eventuali altre aree dovranno essere considerate caso per caso.

Si tratta, ovviamente, di aree con esigenze molto diverse ma, grazie alla flessibilità ed alla capacita di Windows 2000 di adeguarsi ad ogni situazione, è sempre possibile individuare un’organizzazione della rete capace di soddisfare i bisogni di entrambe.

Struttura fisica della rete
Normalmente, dal punto di vista della connettività, una struttura didattica è di tipo locale e difficilmente è anche distribuita sul territorio e richiede la predisposizione di collegamenti di tipo geografico.

Questo significa che i vari computer saranno collegati in LAN (Local Area Network) e che la struttura fisica della rete sarà prevalentemente costituita da un solo segmento, nell’ambito del quale i vari dispositivi utilizzeranno lo standard Ethernet per le connessioni, con probabile preferenza per la tecnologia 10baseT, la quale opera secondo una topologia a bus ma, di fatto, è costruita su di una struttura a stella.
Numero di macchine

Anche qualora la rete didattica prevedesse il collegamento di più uffici e di più aule, il numero di computer coinvolti non supera mai quello di qualche decina, il che consente di definire in modo semplice anche i requisiti relativi ai server da utilizzare.

Per ragioni di ridondanza dei servizi di gestione della rete, è sempre consigliabile installare almeno due server, tuttavia i numeri in gioco consentono di utilizzare agevolmente anche un solo server. In quest’ultima ipotesi sarà opportuno adottare delle precauzioni specifiche (backup frequente e procedura predefinita per il ripristino rapido) al fine di evitare che un eventuale malfunzionamento dell’unico server comporti un arresto prolungato dei servizi della rete.

Strutture di supporto e di gestione della rete

Una scuola o un istituto non dispongono solitamente di personale informatico dedicato e, quindi, il supporto in questo ambito è quasi sempre offerto dal fornitore che ha installato e configurato le macchine.

La gestione, invece, è prevalentemente affidata a personale interno, magari ai docenti che utilizzano il laboratorio e, in alcuni casi, agli studenti più volonterosi e più appassionati.

Questo significa che la gestione sarà sostanzialmente di tipo centralizzato, con la possibilità, però, di dover prevedere deleghe specifiche per alcune parti di essa.

Connessioni con l’esterno

A meno di situazioni particolari nelle quali sia necessario il collegamento con altre strutture specifiche, l’unica connessione che normalmente è richiesta, per una scuola o un istituto con fini didattici, è quella verso Internet.

Dal punto di vista dell’hardware, secondo il tipo di tecnologia scelto (connessione commutata con linea telefonica analogica o ISDN oppure connessione permanente tramite ADSL), sarà necessario un dispositivo specifico.

Dal punto di vista del software, invece, sarà opportuno considerare delle soluzioni che permettano di filtrare il traffico in uscita, al fine di controllarne le caratteristiche, ove possibile, ma, soprattutto, in ingresso, per impedire intrusioni indesiderate.

Servizi da offrire agli uffici

Gli uffici normalmente presenti all’interno di una scuola o di un istituto sono destinati ad accogliere categorie di persone con esigenze tra loro molto diverse, come, ad esempio, la segreteria didattica e la sala dedicata al personale docente.

La dotazione informatica di questi uffici sarà costituita da PC e stampanti; in qualche caso potranno essere presenti anche dispositivi diversi, quali ad esempio uno scanner, dedicati di solito a compiti molto specifici.

I servizi che la rete presumibilmente dovrà offrire agli uffici di questo tipo sono i seguenti.

Cartelle condivise

Sul server saranno predisposte delle aree dedicate ad ospitare i file ed i documenti di interesse comune per il personale dei vari uffici, siano essi di natura gestionale (impiegati e segreteria) o didattica (i docenti). Tali aree saranno adeguatamente protette, in modo che solo le persone dotate della necessaria autorizzazione possano accedervi.

Pur facendo parte dello stesso dominio del laboratorio didattico, la sicurezza di queste aree sarà gestita in modo del tutto differente da quella impostata per quest’ultimo, come specificato qui di seguito.

In linea di massima le aree previste potrebbero essere le seguenti:

· un’area dedicata a ciascun ufficio, nella quale gli utenti possano depositare file e documenti di interesse e di uso comune e alla quale l’accesso sarà consentito solo ai membri del gruppo dell’ufficio interessato;

· per ciascun utente, un’area privata (home directory), nella quale memorizzare tutti i dati ed i documenti di uso personale; l’accesso sarà consentito, ovviamente, solo all’utente stesso;

· un’area comune da utilizzare per lo scambio di file con gli altri uffici o per memorizzare informazioni di interesse generale per tutta la scuola, l’accesso a quest’area sarà consentito a tutti.

Stampanti condivise

Ogni ufficio, probabilmente, sarà dotato di una propria stampante. Qualora una stampante fosse collegata ad un singolo PC, questa sarà dedicata solo all’utente che lavora su quel PC.

In generale, una stampante locale non dovrebbe essere condivisa direttamente dal PC a cui è collegata, in quanto questo genera attività di gestione aggiuntiva ed è più difficile da seguire. Ogniqualvolta si dovrà condividere una stampante, di rete o locale, sarà opportuno definire la coda di stampa corrispondente su uno dei server (questo può essere fatto anche con stampanti locali utilizzando i TCP/IP Printing Services di Windows 2000 Professional).

Applicazioni condivise

Probabilmente, benché la norma sarà quella di installare ed utilizzare le applicazioni direttamente sui client, alcune di esse potranno essere accedute direttamente dal server e, quindi, essere memorizzate su aree disco appositamente predisposte di quest’ultimo.

Terminal Services

Una modalità di accesso alle applicazioni particolarmente interessante per le scuole o per gli istituti è rappresentata dai Terminal Services offerti dai membri della famiglia Server di Windows 2000.

Si tratta di una modalità operativa particolare che permette di eseguire un programma sul server ma di controllarlo completamente da una stazione remota, unità che viene denominata terminale Windows.

Le risorse impiegate sono la RAM, il processore ed i dischi del server, mentre l’input e l’output standard, cioé tastiera, mouse e video, sono quelli di un PC (con a bordo un apposito software) o di un altro dispositivo remoto.

I Terminal Services permettono di utilizzare anche hardware molto economico o addirittura riciclare quello obsoleto eventualmente già disponibile (che deve essere dotato, comunque, almeno di Windows for Workgroups versione 3.11 come sistema operativo) per poter eseguire applicazioni dell’ultima generazione, sfruttando la potenza del server.

Optando per questa soluzione, occorrerà, ovviamente, dotare i server di caratteristiche hardware più potenti di quelle di base e inoltre, dato che non tutte le applicazioni possono essere eseguite con i Terminal Services, sarà necessaria una fase di test specifica per poter utilizzare quelle desiderate senza problemi.

Nella valutazione economica di questa soluzione andranno anche tenuti presenti i costi relativi alle licenze dei Terminal Services, che richiedono un’apposita licenza CAL (Client Access License), aggiuntiva rispetto a quelle dei normali prodotti server.

Servizi di accesso ad Internet

Sfruttando il dispositivo hardware necessario per la connessione con il provider ed il software di controllo dell’accesso ad Internet prescelto, sarà possibile consentire a tutti gli uffici di navigare sul WEB e di utilizzare i vari servizi disponibili sulla Rete.

Posta elettronica

Ogni utente disporrà di una propria casella postale, definita in modo da poter comunicare sia con gli altri utenti interni sia, eventualmente, con gli utenti di Internet.

Applicazioni client/server

Sfruttando le capacità dei server Windows 2000 e della piattaforma Microsoft BackOffice sarà possibile predisporre, in modo efficiente, applicazioni dedicate ai singoli uffici, gestendone tutti gli aspetti direttamente da Active Directory.

Servizi da offrire nell’ambito del laboratorio didattico

Premesso che molti servizi specifici del laboratorio saranno offerti direttamente dal client, può anche verificarsi il caso che alcuni di essi vengano forniti dai server. In particolare:

Cartelle condivise

I dischi del server potrebbero essere utilizzati per fornire agli studenti aree di memorizzazione con caratteristiche diverse.

In particolare potrebbero essere fornite:

· un’area di classe, nella quale gli studenti possano depositare documenti ed archivi di uso comune di una determinata classe e alla quale avranno accesso solo gli appartenenti al gruppo della classe;

· per ciascuno studente, un’area privata (home directory), nella quale memorizzare tutti i dati ed i documenti di uso personale e alla quale avrà accesso solo lo studente stesso.

· un’area temporanea da utilizzare per lo scambio di file tra gli studenti e da cancellare periodicamente, ad esempio una volta alla settimana; qui l’accesso sarà aperto a tutti.

Stampanti condivise

In caso di laboratorio dislocato su più aule, per ogni aula sarà opportuno installare almeno una stampante e, probabilmente, occorrerà installarne una centralizzata che possa essere utilizzata in sostituzione di una eventualmente guasta oppure per usi diversi da quelli puramente didattici.

Applicazioni condivise

Probabilmente, benché la norma sarà quella di installare ed utilizzare le applicazioni direttamente sui client, alcune di esse potranno essere accedute direttamente dal server e, quindi, dovranno essere memorizzate sui dischi di quest’ultimo.

Terminal Services

Anche nel laboratorio didattico i Terminal Services di Windows 2000 possono risultare particolarmente interessanti.

Essi, infatti, permettendo di utilizzare hardware economico o addirittura obsoleto (che, come già detto, deve essere dotato, comunque, almeno di Windows for Workgroups versione 3.11 come sistema operativo) costituiscono una soluzione economica valida per poter eseguire applicazioni dell’ultima generazione senza dover acquistare hardware adeguato.

Optando per questa soluzione, occorrerà, ovviamente, dotare i server di caratteristiche hardware più potenti di quelle di base e inoltre, dato che non tutte le applicazioni possono essere eseguite con i Terminal Services, sarà necessaria una fase di test specifica per poter utilizzare quelle desiderate senza problemi.

Nella valutazione economica di questa soluzione, come già detto, andranno anche tenuti presenti i costi relativi alle licenze dei Terminal Services, che richiedono un’apposita licenza CAL (Client Access License), aggiuntiva rispetto a quelle dei normali prodotti server.

Servizi di accesso ad Internet

Sfruttando il dispositivo hardware necessario per la connessione con il provider ed il software di controllo dell’accesso ad Internet, sarà possibile consentire a tutti gli studenti di navigare sul WEB e di utilizzare i vari servizi disponibili sulla Rete.

Posta elettronica e applicazioni di collaborazione

Al fine di favorire la comunicazione tra gli studenti e permettere loro di familiarizzare con le moderne tecnologie a supporto della produttività dei gruppi di lavoro e per il knowledge management, sarà opportuno predisporre un servizio di posta interno, eventualmente, collegato anche con Internet e altre applicazioni tipo i Team Folders per Outlook 2000 o l’Intranet Starter Kit di BackOffice Server.

Servizi da offrire al pubblico

La scuola potrà, in caso di necessità, offrire servizi all’esterno tramite un proprio sito WEB ed applicazioni progettate appositamente.

organizzazione
delLA RETE


Tutta la rete della scuola o dell’istituto sarà organizzata secondo i criteri previsti in Active Directory, utilizzandone in modo appropriato i vari elementi per favorirne la gestione.

Convenzione per la nomenclatura

Perché la rete possa funzionare adeguatamente, occorre che tutti i dispositivi fisici e tutte le strutture logiche possano essere identificate in modo univoco, pertanto è necessario assegnare a tutti gli elementi un nome mnemonico.

Uno schema di nomenclatura che si può utilizzare è il seguente:

	Elemento
	Nome

	Dominio
	NomeIstituto.local

	Organizational Unit
	1° livello

NomeUfficio
NomeUfficio

NomeUfficio 

Laboratorio

2° livello della OU Laboratorio
NomeAula

	Nome dei server
	dc1srv

	
	dc2srv

	Nome dei client
	NomeUfficioWSXX (con XX che va da 00 a 99)
NomeAulaWSXX (con XX che va da 00 a 99)


Dove tutti i nomi evidenziati in grassetto dovranno essere sostituiti con i nomi reali dell’istituto (probabilmente usando un’abbreviazione), dell’ufficio o dell’aula, secondo i casi.

Ovviamente è possibile usare anche identificativi di fantasia per i vari elementi, tuttavia, utilizzando uno schema come quello sopra esposto, l’organizzazione della rete apparirà più lineare e la sua gestione risulterà più semplice.

Struttura logica

La rete sarà organizzato in un singolo Dominio.

Questo accoglierà tutti gli utenti, i computer, le stampanti ed i servizi che verranno erogati attraverso i server.

Gli uffici ed il laboratorio didattico saranno gestiti attraverso Organizational Unit (OU) dedicate. Ogni ufficio avrà una propria OU, la quale ospiterà le macchine e le stampanti dell’ufficio stesso, consentirà l’applicazione di politiche di gestione specifiche e permetterà anche, eventualmente, di delegare l’amministrazione di queste risorse a persone diverse dagli amministratori di Dominio.

Se il laboratorio didattico comprende una sola aula, verrà definita un’unica OU per macchine, stampanti, utenti e politiche di gestione specifiche. In caso, invece, esso sia distribuito su più aule, verrà creata una gerarchia di OU che vedrà al primo livello il laboratorio nel suo insieme e al livello inferiore una OU per ogni aula; al primo livello saranno definite le politiche di gestione valide per tutto il laboratorio, al secondo, invece, verranno definite le macchine e le stampanti di ogni singola aula, le eventuali politiche di gestione specifiche e, se necessario, la delega amministrativa a persone diverse dagli amministratori di Dominio o del laboratorio nel suo complesso.

Nella figura seguente è riportato lo schema di Active Diectory proposto.
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Essendo tutta la rete fisica compresa nello stesso segmento di rete, verrà definito un solo Sito.

Piano degli indirizzi IP

La definizione degli indirizzi IP della rete sarà basata su uno degli intervalli privati definiti dagli organismi di standardizzazione di Internet nelle RFC 1597 e 1918.

	Classe di indirizzamento
	Indirizzo di partenza
	Indirizzo finale dell’intervallo
	Subnet Mask corrispondente

	Classe A 
	10.0.0.0
	10.255.255.255
	255.0.0.0

	Classe B
	172.16.0.0
	172.31.255.255
	255.255.0.0

	Classe C
	192.168.0.0
	192.168.255.255
	255.255.255.0


Gli indirizzi sopra elencati non verranno mai assegnati come indirizzi pubblici.

Dato il numero relativamente esiguo di dispositivi che la rete dovrà ospitare, si suggerisce di adottare un intervallo di Classe C.

Servizi di base

Per il suo corretto funzionamento Active Directory richiede la disponibilità di un DNS (Domain Name System). Oltre a consentire l’associazione tra nomi delle macchine e relativi indirizzi IP, funzione classica del DNS, questo servizio permetterà anche di definire la struttura della rete e di individuare i server ed i relativi servizi.

Al fine di semplificare la gestione degli indirizzi IP, sarà opportuno utilizzare il servizio DHCP (Dynamic Host Configuration Protocol); questo, infatti, consentirà di distribuire automaticamente gli indirizzi IP e di memorizzare in un database quelli già erogati, evitando così pericolose duplicazioni.

Per compatibilità con servizi ed applicazioni che potrebbero ancora appoggiarsi sul protocollo NetBIOS, sarà opportuno definire anche un WINS (Windows Internet Naming Service), in modo che anche per i sistemi precedenti Windows 2000 sia possibile disporre di un servizio di risoluzione dei nomi NetBIOS centralizzato.

Distribuzione dei servizi sui server

Come già suggerito, sarebbe opportuno dotare la rete di almeno due server ai quali affidare, in modo bilanciato, il compito di gestire il dominio, i servizi di base e quelli applicativi.

I due server dovrebbero avere una configurazione simile, in modo che ciascuno possa offrire gli stessi servizi autonomamente e sostituire l’altro in caso di sua indisponibilità.

I servizi di base andranno configurati sul secondo server in modo da poter funzionare senza generare conflitti (modalità primario/secondario) con quelli disponibili sul primo mentre quelli orientati all’utente saranno equamente distribuiti su entrambe le macchine.

Per eventuali servizi particolari, come potrebbero essere quelli relativi alla posta elettronica o ad applicazioni di tipo client/server, potrebbe essere opportuno acquistare un server dedicato. In caso questo non sia possibile, anche questi servizi dovranno essere allocati equamente sui due server.

In pratica la distribuzione dei ruoli e dei servizi dovrebbe essere la seguente.

Primo server

Dato che questa sarà la prima macchina della rete, essa, oltre ai servizi già citati, dovrà svolgere anche i ruoli di Global Catalog Server, Time Server e di FSMO (Floating Single Master Operation) per tutto il dominio ed è, quindi, la più critica.

Schematicamente i suoi compiti saranno:

· Domain Controller

· DNS

· DHCP

· WINS

· Condivisione di cartelle

· Condivisione di stampanti

· Eventualmente Terminal Services

· Eventuale servizio di posta elettronica

Secondo server

Il secondo server, pur non essendo indispensabile, offre la possibilità di mantenere disponibili i servizi fondamentali anche in caso di malfunzionamento o di manutenzione del primo server.

Proprio per tale ragione i servizi dovrebbero rispecchiare quelli appena elencati e cioè:

· Domain Controller

· DNS

· DHCP

· WINS

· Condivisione di cartelle

· Condivisione di stampanti

· Eventualmente Terminal Services 

· Eventuale database server per applicazioni di tipo client/server

· Eventuale connessione controllata ad Internet

installazione E CONFIGURAZIONE dei server e dei client

Una volta definite le strutture fisiche e logiche della rete sarà possibile passare alla fase operativa e cominciare a configurarne i vari elementi.

Il primo passo da compiere sarà quello di installare le macchine dedicate alla gestione della rete, successivamente occorrerà creare e configurare Active Directory e, al termine di questa attività, installare i client.

Installazione dei server

Un server è normalmente una macchina dotata di caratteristiche hardware piuttosto potenti e caratterizzata da dispositivi espressamente studiati per poter fornire servizi alla rete in modo adeguato.

Nell’ambito qui considerato, la configurazione suggerita per questo tipo di macchine è la seguente:

· Processore: Pentium III o superiore

· Memoria: almeno 384 MB di RAM

· Disco fisso: almeno 18 GB in linea, possibilmente su più dischi

· Video: VGA

· Scheda di rete

· Tastiera e mouse

· Lettore di Floppy disk

· Lettore di CD

L’aggiunta di servizi ulteriori, come posta elettronica, database o Terminal Services, potrebbe richiedere hardware più potente, sia in termini di RAM (almeno 512 MB) sia in termini di potenza elaborativa (macchine bi o quadriprocessore).

In fase di installazione occorrerà configurare il disco del server in modo che la partizione ove dovrà risiedere il sistema operativo sia separata da quella destinata ad accogliere dati ed applicazioni. A questo proposito si suggerisce di destinare 4 GB al sistema operativo e il rimanente alla partizione dati.

Entrambe le partizioni dovranno essere formattate con il file system NTFS.

Per la denominazione delle macchine occorrerà seguire le indicazioni fornite in relazione alla nomenclatura suggerita.

Riguardo agli indirizzi IP da assegnare, i server dovranno sempre e comunque avere un indirizzo statico, assegnato manualmente dall’amministratore; a questo proposito sarà necessario riservare, nell’ambito dell’intervallo di indirizzi scelto, un insieme di indirizzi che non verranno mai erogati tramite DHCP e che, quindi, resteranno riservati a quei dispositivi, particolarmente importanti, che necessitano di un indirizzo fisso (server, router, stampanti e così via).

La pagina di configurazione del protocollo TCP/IP andrà riempita completamente, inserendo indirizzo del server, subnet mask, indirizzo del DNS server (che sarà identico a quello del server stesso) e, eventualmente, indirizzo del default gateway (che corrisponderà a quello, se esiste, del router presente sulla rete).

Una volta installato il server, prima di effettuarne la promozione a Domain Controller, sarà opportuno procedere con l’installazione e la configurazione dei servizi di base: DNS, DHCP e WINS.

Per quanto riguarda il primo, sarà necessario innanzitutto creare la cosiddetta Forward Lookup Zone (Zona di Ricerca Diretta nella traduzione italiana), in modo che possa accogliere l’elenco completo delle macchine e dei servizi disponibili. Per la sua creazione sarà sufficiente seguire la procedura guidata proposta da Windows 2000, fornendo il nome del dominio secondo la nomenclatura predefinita e accettando per il resto i valori di default proposti.

Una volta creata la Forward Lookup Zone sarà necessario creare la Reverse Lookup Zone (Zona di Ricerca Inversa  nella traduzione italiana), utile per tutte le funzioni di servizio del DNS.

La procedura da seguire per quest’ultima è analoga a quella precedente, solo che, al posto del nome del dominio, bisognerà inserire la prima parte dell’indirizzo IP del server, che, in caso di indirizzi di Classe C come quello sopra suggerito, corrisponde ai primi tre ottetti dell’indirizzo stesso.

Una volta completata la creazione delle due zone, occorre modificarne le proprietà in modo che il DNS accetti gli aggiornamenti automatici.

Dopo la promozione a Domain Controller dei due server e la configurazione del servizio DNS anche sul secondo, sarà opportuno modificare il tipo del server da Primary ad Active Directory Integrated. Compiendo questa operazione su entrambe le macchine, il database del DNS dei due server sarà sempre allineato ed il servizio risulterà sempre disponibile, anche in caso di blocco di uno di essi.

Per quanto riguarda il DHCP, sarà sufficiente configurare un intervallo (scope) che consenta la distribuzione dell’insieme di indirizzi prescelto (tipicamente gli indirizzi rimanenti dopo aver sottratto dall’intervallo complessivo quelli riservati ai dispositivi dotati di indirizzo fisso). La durata della vita di ciascun indirizzo (lease) può essere stabilita anche in un periodo molto lungo di tempo (ad esempio 30 giorni) in quanto, se le macchine sono prevalentemente di tipo fisso, non sarà necessario garantire un’elevata volatilità degli indirizzi distribuiti.

Volendo sfruttare entrambi i server disponibili per garantire la massima continuità di servizio, potrebbe essere opportuno spezzare in due l’intervallo di indirizzi IP prescelto per la rete e attribuirne la prima metà al primo server e la seconda all’altro. In questo modo se uno dei due server dovesse risultare indisponibile, l’altro sarebbe comunque in grado di gestire le richieste della rete senza fornire mai indirizzi duplicati.

Tra le proprietà dell’intervallo configurato sarà opportuno inserire: gli indirizzi dei DNS server della rete, quelli dei WINS server (che in entrambi i casi corrispondono a quelli dei due server della rete), quello dell’eventuale default gateway (il router della rete) e il tipo di nodo NetBIOS che si intende assegnare ai client (di solito il tipo 8, ibrido).

Circa il WINS, invece sarà sufficiente installare ed attivare il servizio.

La ridondanza del servizio WINS si otterrà configurando entrambi i server, contemporaneamente, come partner di tipo push e partner di tipo pull  l’uno dell’altro.

La procedura da seguire  per l’installazione del secondo server sarà identica a quella del primo, salvo che il DNS non potrà essere inizialmente essere di tipo Primary ma dovrà essere configurato come Secondary e, poi, cambiato in Acrtive Directory Integrated una volta promosso a Domain Controller. 

Per completare l’installazione dei server occorrerà applicare l’ultimo service pack reso disponibile da Microsoft per Windows 2000.

Creazione di Active Directory

Con Windows 2000 l’operazione che permette di far assumere ad un server il ruolo di Domain Controller riveste un’importanza particolare.

Essendo quindi, questa un’attività critica, prima di procedere con la creazione di Active Directory, sarà opportuno assicurarsi che il DNS stia funzionando correttamente su entrambi i server.

I passi da compiere su entrambe le macchine saranno i seguenti:

1. verificare che il nome completo del server sia dcXsrv.nomeistituto.local, dove X sarà 1 o 2 secondo che si tratti del primo o del secondo server (clic col tasto destro su My Computer->Properties->Network Identification); se così non fosse, modificarlo conseguentemente;

2. verificare che nelle impostazioni del TCP/IP sia inserito il suffisso DNS giusto, cioè nomeistituto.local (clic col tasto destro su My Network Places->Properties-> Local Area Connection->Properties->Internet Protocol (TCP/IP)->Properties->Advanced…->DNS->DNS Suffix for this connection); se così non fosse, modificarlo conseguentemente;

3. verificare che il DNS risponda correttamente alle richieste della rete (avviare una finestra con il prompt di comandi ed eseguire il comando nslookup, se la risposta che si otterrà contiene il nome del server DNS, il sistema sta funzionando correttamente)

La promozione a Domain Controller viene fatta attraverso la procedura guidata denominata dcpromo, che può essere eseguita direttamente dal prompt di comandi o dalla voce Run...del menu Start.

Nel caso del primo server della rete, la risposta alle prime tre domande poste dalla procedura guidata è semplice; per il secondo server (che potrà essere configurato solo dopo che la procedura sarà stata completata sul primo), occorrerà invece specificare che si desidera aggiungere un nuovo server ad un dominio esistente.

La procedura richiederà, in seguito, l’immissione di alcune informazioni relative al dominio che si desidera creare. L’elemento fondamentale è il nome del dominio, che deve essere uguale a quello verificato al punto 2. di cui sopra e, ovviamente, a quello definito nella nomenclatura prescelta.

Per compatibilità con il passato, viene richiesto anche un nome NetBIOS per il dominio stesso (downlevel name): si suggerisce di accettare il valore proposto. Anche per tutte le altre domande della procedura guidata si suggerisce di accettare i valori proposti.

Al termine della procedura il sistema verrà riavviato e Active Directory sarà attivo.

Dopo che il sistema sarà ripartito, dovranno essere compiute due operazioni che serviranno a rendere operativi tutti i servizi di base.

In primo luogo occorrerà richiamare, su entrambi i server, il DHCP Manager per autorizzare il server DHCP a distribuire indirizzi alla rete. Sarà sufficiente selezionare l’apposita voce dal menu Action.

In secondo luogo, solo sul primo server, occorrerà specificare il Time Server predefinito per tutto il dominio. Il comando da dare, ad un qualsiasi prompt di comandi, è net time \\dcsrv1 /SETSNTP:dcsrv1.nomeistituto.local

Installazione dei client

L’installazione di Windows 2000 Professional su una stazione di lavoro può avvenire in vari modi.

Il primo modo è quello dell’installazione diretta da CD.

Se si utilizza un CD-ROM, l’opzione più semplice è quella di avviare la macchina direttamente dal CD stesso (accendendo il computer comparirà una scritta che inviterà a premere un tasto per avviare la macchina dal CD-ROM, in caso contrario il computer proseguirà con il floppy disk o il disco fisso).

Se il PC non consentisse l’avvio diretto da CD-ROM, sul CD del sistema operativo esiste una directory denominata \BOOTDISK, all’interno della quale, con il comando makeboot, sarà possibile creare quattro floppy disk che potranno essere utilizzati per avviare il PC e far partire l’installazione, lasciando poi sul CD tutti i file che la procedura richiederà successivamente.

Nel caso si scelga di installare dalla rete, sarà necessario eseguire, prima dell’installazione vera e propria, una serie di operazioni preparatorie che permettano di rendere disponibili su un server tutti i file necessari.

Sommariamente la procedura da seguire è la seguente:

· copiare su un server tutti i file contenuti nella directory \I386 del CD di Windows 2000 Professional

· condividere in rete la cartella scelta

· preparare uno o più dischetti di avvio che permettano, al PC su cui si deve installare, di accedere al server (se il PC può già accedere alla rete, questo passo non è necessario)

· avviare la macchina e fare logon alla rete

· creare una partizione di almeno 2 GB e formattarla in FAT (se il PC contiene già un sistema preesistente questo passo non è necessario) 

· accedere alla cartella condivisa con i file di installazione

· eseguire il comando winnt (o winnt32 se si è all’interno di un sistema operativo diverso dal DOS)

Le attività di installazione, come si sarà potuto intuire da quanto detto, prevedono una serie operazioni che devono essere necessariamente compiute da un operatore, quindi una persona deve presidiare a tutta la procedura.

Questo vincolo, quando le installazioni da fare sono molte e si vuole evitare il problema dei possibili errori da parte dell’operatore, può essere evitato adottando una delle varie tecniche disponibili per le installazioni automatizzate.

La prima di queste fa riferimento ad un file di risposte preimpostate, che possono essere lette automaticamente dalla procedura di installazione, eliminando così la necessità del presidio diretto.

Per creare questi file è possibile utilizzare il Setup Manager Wizard, che è un programma di utilità fornito con il sistema ed è studiato appositamente per semplificare la generazione di tali file. Grazie a questi ultimi è possibile automatizzare l’inserimento degli identificativi, la scelta dei componenti ed è addirittura possibile inserire dei driver, delle applicazioni e delle configurazioni particolari che non sono normalmente presenti su CD di installazione standard (naturalmente, in questo caso, occorrerà fornire al sistema anche tutti i file necessari per gli elementi addizionali).

Un’altra tecnica di installazione di massa molto utilizzata è quella che fa riferimento ai sistemi di clonazione.

In pratica si tratta di creare una macchina campione che contenga tutte le impostazioni che si vogliono dare alle macchine della rete e, tramite appositi strumenti software offerti da terze parti, “clonarla”, in modo che il “master” ottenuto dal programma di clonazione consenta di generare tante macchine identiche a partire da quella campione.

Questo processo è molto più rapido di quello basato sui file di risposta, però richiede una sostanziale uguaglianza tra la macchina campione e tutte le altre, in particolare vanno tenuti presenti i seguenti aspetti:

· il controller del disco fisso della macchina campione deve essere dello stesso tipo di quello presente sulle macchine da ottenere per clonazione, in caso contrario i sistemi clonati non saranno in grado di ripartire;

· gli adattatori video e di rete devono essere presenti nell’elenco standard dei dispositivi supportati da Windows 2000 direttamente dal proprio CD di installazione, in caso contrario sarà necessario creare la macchina campione con delle impostazioni di default (video VGA e senza scheda di rete) e riconfigurare questi componenti successivamente sulle varie macchine;

· la parte del sistema operativo che si preoccupa di gestire gli aspetti di base di quest’ultimo, che in Windows 2000 viene denominata Hardware Abstraction Layer (HAL), deve essere identica sia sulla macchina campione sia sulle macchine da ottenere per clonazione, altrimenti il sistema non sarà in grado di gestire correttamente il computer o, addirittura, non sarà nemmeno in grado di partire.

Per ovviare ai problemi di identificazione interna del sistema, soprattutto in un ambiente di rete, cui si potrebbe andare incontro usando le tecniche di clonazione, Microsoft ha reso disponibile uno strumento, denominato System Preparation Tool (SysPrep) che permette di creare, a partire dalla macchina campione, dei cloni per i quali sarà possibile specificare successivamente i parametri necessari a garantirne l’univocità.

Anche quest’ultima fase di specificazione, normalmente da eseguire da parte di un operatore, può essere automatizzata con un file di risposte apposito.

L’uso di tecniche di installazione automatica permette anche di ricostruire rapidamente le stazioni di lavoro il cui sistema operativo dovesse risultare danneggiato o instabile. 

elementi per la Gestione della rete
Una volta predisposta l’impalcatura generale della rete, sarà possibile cominciare ad effettuare le operazioni della gestione ordinaria, come la generazione degli utenti, dei gruppi e delle risorse.

Per il controllo delle attività degli utenti sarà poi opportuno definire delle policy (Criteri di Gruppo, nella traduzione italiana) idonee a limitarne la libertà d’azione e ridurre, di conseguenza, le possibilità di danneggiamento accidentale dell’ambiente operativo.

Usando le policy sarà anche possibile distribuire in modo ottimale il software applicativo sulle macchine client.

Infine sarà necessario predisporre gli elementi che permetteranno di tenere sempre sotto stretto monitoraggio il comportamento della rete, usando i vari strumenti che Windows 2000 mette a disposizione, tipicamente il registro degli eventi (Event Log) e il monitor delle prestazioni (Performance Monitor).

Creazione di utenti e gruppi

La creazione degli utenti avverrà attraverso la console denominata Active Directory Users and Computers.

Data la capacità di Active Directory di gestire vari attributi per i diversi oggetti che è in grado di gestire, occorrerà definire a priori quali memorizzare.

Per ogni utente si suggerisce di definire, come minimo:

· Full name

· Username / Password

· Home directory

· Roaming Profile
Per facilitare la gestione delle diverse categorie di utenti (impiegati, docenti, studenti), sarà anche opportuno creare ognuno di essi nella propria OU di competenza.

Nel caso in cui gli studenti interessati all’attività del laboratorio didattico possano di volta in volta lavorare su più aule, sarà opportuno definire i loro account nella OU di livello superiore, nel caso invece, che ogni studente lavori sempre ed esclusivamente nella stessa aula, converrà definire i loro account nella OU che rappresenta l’aula.

Una volta generati gli utenti nelle OU di competenza, sarà opportuno definire dei gruppi di utenti in modo che questi possano essere utilizzati per attribuire permessi e privilegi in modo omogeneo e semplificato.

Data l’eterogeneità delle esigenze da soddisfare, i gruppi che si suggerisce di creare, tutti globali e di tipo security, sono:

· un gruppo per ogni ufficio;

· un gruppo per ogni aula del laboratorio

· un gruppo per ogni classe (soprattutto nel caso che l’attività nelle aule del laboratorio possano essere svolte da studenti di più classi contemporaneamente).

Tutti i gruppi citati dovrebbero essere definiti a livello di dominio.

Gestione delle risorse condivise

Una risorsa condivisa, sia essa una cartella o una stampante, viene dichiarata sempre attraverso l’apposita interfaccia utente, Windows Explorer o il Pannello di Controllo secondo il tipo di risorsa.

Dallo stesso programma sarà possibile, ovviamente, anche determinare quali utenti o gruppi avranno accesso a quella risorsa.

Per semplificare le operazioni di ricerca da parte degli utenti, tutte le risorse potranno poi anche essere pubblicate all’interno di Active Directory e, quindi, raggruppate mediate le OU, esattamente come tutti gli altri oggetti.

Seguendo le stesse regole che presiedono la gestione di tutti gli elementi parte del dominio, anche per le risorse condivise sarà possibile delegare in modo puntuale le operazioni di amministrazione a persone diverse dagli amministratori di rete.

Come già accennato, dovrebbero essere create almeno:

· un’area dedicata a ciascun ufficio, nella quale gli utenti possano depositare file e documenti di interesse e di uso comune;

· un’area contenente tutte le applicazioni di utilizzo comune per gli utenti della rete;

· per ciascun utente e ciascuno studente, un’area privata (home directory), nella quale memorizzare tutti i dati ed i documenti di uso personale;

· un’area comune da utilizzare per lo scambio di file con gli altri uffici o per memorizzare informazioni di interesse generale per tutta la scuola;

· un’area di classe, nella quale gli studenti possano depositare documenti ed archivi di uso comune di una determinata classe;

· un’area temporanea da utilizzare per lo scambio di file tra tutti gli utenti della rete e da cancellare periodicamente, ad esempio una volta alla settimana.

Analogamente dovrebbero essere condivise sulla rete tutte le stampanti che possano fornire servizio a più utenti.

Per impedire accessi indesiderati alle aree disco degli uffici, i privilegi ed i permessi riguardanti queste ultime dovranno essere assegnati dall’amministratore di dominio, utilizzando appositamente i gruppi creati ed escludendo esplicitamente l’accesso da parte di tutti gli altri utenti.

Al fine di tenere sotto controllo il consumo di spazio sui server, sarà opportuno impostare anche le quote disco sui volumi contenenti le cartelle condivise degli utenti.

Gestione delle policy

Per semplificare l’attività da parte degli amministratori e impedire operazioni potenzialmente pericolose da parte degli utenti, ad esempio la modifica delle impostazioni relative all’hardware di certi dispositivi come i dischi o la scheda video, in Windows 2000 è possibile creare le già citate policy o criteri di gruppo, le quali costituiscono uno strumento di gestione estremamente flessibile in quanto consentono determinare le caratteristiche dell’ambiente utente e di effettuare varie operazioni in modo centralizzato.

Le policy possono essere definite a vari livelli della struttura di Active Directory e, secondo il contenitore a cui sono applicate, dispongono di un raggio di azione più o meno elevato.

Quelle, ad esempio, che sono applicate a livello di dominio, sono valide anche per tutte le OU che ne fanno parte (a meno di non bloccarne esplicitamente la propagazione per via ereditaria), mentre quelle definite all’interno di una certa OU avrà influenza solo su di essa e su tutte quelle che essa contiene.

La possibilità di amministrare in modo centralizzato gli utenti ed i computer riduce notevolmente i tempi e le operazioni necessarie per la gestione della rete.

Una volta applicata una policy, il sistema ne assicurerà il rispetto automaticamente, senza necessità di interventi ulteriori.

Nel caso specifico della rete di una scuola o di un istituto, le policy dovrebbero quantomeno impedire agli utenti di alterare le impostazioni relative a:

· scheda grafica e monitor

· stampanti

· impostazioni internazionali

· sistema

· connessioni di rete

Tramite le policy, qualora lo si ritenesse utile per predisporre alcune funzioni specifiche in capo a singoli utenti o computer, è anche possibile predisporre appositi script di logon/logoff e di startup/shutdown.

Distribuzione del software

Attraverso le policy è anche possibile provvedere al controllo ed alla distribuzione delle applicazioni software agli utenti ed ai computer contenuti nelle varie OU.

Perché questo sia possibile sono necessarie le seguenti condizioni:

· che le stazioni client siano basate su Windows 2000 Professional;

· che la procedura di installazione delle singole applicazioni usi il servizio di sistema Windows Installer.

Per quanto riguarda la seconda condizione, per tutti i programmi che non possiedono un package di installazione adatto, è possibile utilizzare la utility WinInstall LE, fornita gratuitamente in una delle directory di supporto presenti sul CD del sistema operativo, per ripacchettizzare i file necessari in modo che questi possano essere poi gestiti da Windows Installer.

Una volta rispettate entrambe le condizioni citate, la distribuzione delle applicazioni potrà essere fatta secondo due modalità: assegnazione e pubblicazione.

Le applicazioni assegnate ad un determinato contenitore tramite un apposita policy compariranno nel menu Start del computer dell’utente e le necessarie associazioni relative ai documenti creati da quella applicazione verranno inserite nel registro di configurazione locale.

Anche se l’applicazione sembrerà essere presente nel sistema già all’avvio del computer, l’installazione completa avverrà solo quando l’utente cercherà di lanciarla per la prima volta o di aprire un file associato ad essa.

Le applicazioni pubblicate, invece, non verranno rese evidenti sulla stazione di lavoro ma verranno visualizzate nel Pannello di Controllo richiamando la voce che si occupa dell’installazione e della rimozione delle applicazioni.

L’installazione delle applicazioni pubblicate viene sempre eseguita su richiesta dell’utente oppure, in automatico, quando l’utente o un’applicazione cercano di aprire un file che richiede una specifica applicazione pubblicata.

Un esempio di applicazione già predisposta per poter essere distribuita tramite policy è Microsoft Office 2000.

altri servizi per la scuola e per tutte le entità esterne

Il progetto di rete descritto nelle pagine precedenti può essere considerato la base di partenza per offrire a tutte le entità che gravitano intorno alla scuola o all’istituto, siano esse interne o esterne, tutta una serie di servizi aggiuntivi che possono essere ottenuti sia dalle funzionalità di Windows 2000 sia dagli altri prodotti della famiglia BackOffice di Microsoft.

Nel presente capitolo sono descritti quelli più comuni.

Connessione con Internet

Dato il ruolo che ormai Internet ha conquistato come strumento didattico e di ricerca, la sua disponibilità all’interno di una scuola o di un istituto è diventata praticamente inevitabile.

Secondo le esigenze che si presenteranno la connessione alla Rete potrà essere effettuata in modalità diretta, punto a punto, da alcuni computer attraverso le normali linee telefoniche, analogiche o digitali, oppure in modalità condivisa, nella quale una singola connessione potrà essere sfruttata per l’accesso ai vari servizi da parte di tutta la rete.

Windows 2000 offre già varie funzionalità sia per la connessione diretta, punto a punto, sia per quella condivisa.

Per quanto riguarda la prima modalità, esiste una procedura guidata, sia sulla versione Professional che su quelle Server, che consente di creare in modo semplice una connessione di qualunque tipo.

Più interessanti sono, sicuramente, le due funzionalità offerte per la condivisione di una singola connessione con il resto della rete.

La strumento più semplice, messo a disposizione sia da Windows 2000 Professional che Server, è denominato Internet Connection Sharing (Condivisione delle connessione ad Internet).

La sua predisposizione è semplice: nel momento in cui viene generata una nuova connessione al provider di servizi Internet, è sufficiente selezionare l’apposita opzione e la stessa connessione risulterà automaticamente disponibile per tutti i PC della rete. Condizione essenziale perché questi ultimi riescano poi ad utilizzare la connessione condivisa è che essi siano configurati per ricevere automaticamente un indirizzo IP dalla rete.

Un po’ più complesso, ma anche molto più potente e flessibile, è il Network Address Translation (NAT). Questa funzionalità è presente solo sui prodotti della famiglia server di Windows 2000 e può essere utilizzato sia con connessioni di tipo commutato (dial-up) sia con connessioni di rete (quando, ad esempio, sulla rete è presente un router dedicato e il server è dotato di due schede diverse).

Grazie al NAT è possibile utilizzare un solo indirizzo IP (tipicamente quello assegnato dal proprio Internet Service Provider in modo fisso o dinamicamente all’atto di ogni collegamento) per permettere a tutte le macchine della rete di accedere ad Internet. Per poter utilizzare NAT è necessario configurare opportunamente il componente Routing & Remote Access Server, di cui si parlerà nel seguito.

Entrambi i metodi sopra descritti consentono di condividere in rete la connessione offerta da un singolo computer della stessa ma non offrono alcuno strumento di controllo e di gestione delle attività svolte dagli utenti su Internet.

Per ottenere il massimo controllo anche su questo aspetto è necessario adottare, al posto delle soluzioni sopra descritte o in combinazione con esse, un proxy server. Il prodotto che Microsoft propone in questo ambito è Internet and Security Acceleration Server 2000 (ISA Server 2000).

Si tratta dell’evoluzione di Microsoft Proxy Server e, alle già evolute funzionalità di quest’ultimo, aggiunge anche tutte le funzionalità di protezione garantite dai cosiddetti firewall, cioè dai dispositivi studiati appositamente per proteggere la rete interna dalle potenziali intrusioni indesiderate che potrebbero provenire da Internet.
Accesso remoto

Fin dalle sue prime versioni, Windows NT ha offerto un meccanismo avanzato di connessione remota attraverso le normali linee telefoniche.

La famiglia server di Windows 2000 aggiunge a questa funzione una serie di capacità che permettono di adeguare alle esigenze attuali e all’evoluzione della tecnologia anche il potente server di accesso remoto già disponibile.

Il componente deputato a svolgere questa funzione è denominato Routing & Remote Access Server.

Dal punto di vista dell’utente, esso consente di raggiungere in vari modi la rete interna e di collegarsi remotamente alla stessa come se si trovasse fisicamente su un PC della stessa (salvo la velocità operativa possibile, ovviamente).

Con Windows 2000 è possibile connettersi al server di accesso remoto:

· tramite linea telefonica analogica (modem)

· tramite linea telefonica digitale (ISDN)

· tramite rete virtuale privata su Internet (VPN, Virtual Private Network)

Quest’ultimo metodo, però, può essere agevolmente impiegato solo da quelle scuole che dispongono di un collegamento permanente con Internet, per esempio attraverso una linea ADSL (Asynchronous Digital Subscriber Line).

Servizi applicativi

Disponendo di una rete efficiente e funzionale, è probabile che sia gli uffici che il laboratorio didattico possano trarre vantaggio anche dall’utilizzo di applicazioni di tipo client/server appositamente studiate per le necessità gestionali o per l’insegnamento.

La maggior parte di queste applicazioni utilizzerà un database per memorizzare le informazioni trattate, in questo ambito Microsoft propone SQL Server, il sistema di gestione di database studiato appositamente per Windows 2000 e completamente integrato con tutti gli altri servizi della famiglia BackOffice.

Un’altra applicazione di sicuro interesse per una scuola o un istituto è quella relativa alla posta elettronica. Grazie a Microsoft Exchange Server è possibile disporre di un flessibile sistema di messaggistica interno, in grado di colloquiare agevolmente con Internet, e di una potente piattaforma di sviluppo per sistemi avanzati di collaborazione e di produttività per i gruppi di lavoro.

Siti WEB

Se già il sistema di messaggistica connesso con Internet permette una facile comunicazione tra scuola ed entità esterne alla stessa, un ulteriore salto di qualità in questo senso può essere fatto predisponendo un vero e proprio sito WEB.

In questo modo la scuola o l’istituto potranno fornire ai propri interlocutori, siano essi studenti, genitori o istituzioni varie, contenuti e servizi di alto livello, migliorando significativamente la propria capacità di interagire con il territorio.

Questo tipo di approccio diventerà sempre più importante con l’affermarsi dell’autonomia, ormai garantita alle varie istituzioni didattiche, e il fatto di conoscere e di saper utilizzare adeguatamente la tecnologia necessaria, può consentire di raggiungere, in tempi brevi, obiettivi di grande importanza.

I prodotti della famiglia server di Windows 2000, grazie a Internet Information Services 5.0 ed agli strumenti di sviluppo della famiglia Visual Studio, offrono un supporto completo ed efficiente a tutte le tecnologie ed agli standard Internet e permettono di realizzare velocemente siti ed applicazioni WEB di grande utilità ed impatto.

uLTERIORI INFORMAZIONI 

Per ottenere ulteriori informazioni riguardanti i prodotti e le tecnologie citate, è possibile consultare il sito Microsoft ai seguenti indirizzi.

Per tutto ciò che riguarda il mondo della scuola

http://www.microsoft.com/italy/education
Per tutto ciò che riguarda Windows 2000

http://www.microsoft.com/italy/windows2000
Per quanto concerne, invece, i prodotti della famiglia BackOffice

http://www.microsoft.com/italy/servers/default.htm
Per ciò che concerne Microsoft Office 2000

http://www.microsoft.com/italy/office
Per quanto riguarda, infine, gli strumenti di sviluppo e i consigli agli sviluppatori

http://www.microsoft.com/italy/visualtools
http://www.microsoft.com/italy/msdn/default.asp
http://msdn.microsoft.com
Per la soluzione di eventuali quesiti tecnici specifici, i siti per ottenere supporto sono

http://www.microsoft.com/italy/support/kb.htm
http://search.support.microsoft.com/kb/c.asp?FR=0&SD=TECH&LN=EN-US
http://support.microsoft.com/servicedesks/msdn
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